
■ di Bruno Miserendino inviato a Torino

A UN CERTO PUNTO, nella sala della Bor-

sa del riso a Vercelli, Veltroni si rabbuia e indi-

ca un foglietto con la dichiarazione di Fini: «Io

pensionato d’oro a 52 anni? Era prevedibile

che non riuscissero a

fare campagna eletto-

rale in maniera diver-

sa, ma devo dire che

stavolta il leader di An ha perso
una buona occasione per tacere,
quei soldi li do a chi ha biso-
gno…». È la campagna elettorale
dei colpi bassi, quella che Veltroni
hagiuratodinonvolerfare. Irrom-
pe e stavolta il leader del Pd è co-
stretto a replicare perchè Fini, da
Porta a Porta, gli dà dell’ipocrita e
della «faccia tosta» per aver propo-
stodiportare gli stipendidei parla-
mentari alla media europea. L’ha
messacosì il leaderdiAn: «C’èuna
cosa che mi indigna: chi è quel
pensionatodi52annichepercepi-
sce 5.216 euro di pensione ogni
mese?Credochegli italianidebba-
no saperlo. È Walter Veltroni, an-
che se dirà che li usa per l’Afri-
ca…». In effetti è risaputo che Vel-
tronihachiestodirinunciareall’in-
dennità prevista alla fine del man-
dato europeo, ma non essendo
possibile,hausatoi soldiper finan-
ziare progetti di vari organizzazio-
ni a favore di poveri e bisognosi.
Lui lo ricorda visibilmente irritato:
«Conlamiapensionehofattouna

cosa da cui Fini potrebbe prendere
insegnamento, con quei soldi ho
cercato di fare cose che facessero
bene al prossimo». Aggiunta: «Po-
tete immaginare cosa potrei ri-
spondere sul modo in cui vivono
molti di loro. Mi aspettavo che
commettessero questo errore, ma
sono cascati male». Segue polemi-
ca durissima. Fini insiste: «Questo

errore lo rifarò volentieri, l’ho pre-
so col sorcio in bocca». Dal pull-
man che va da Vercelli a Torino,
Veltroni spiega dove vanno quei
soldi. Primo: ha ricevuto il tratta-
mento «che hanno tutti i parla-
mentarieuropeiquandocessanoil
mandato».Secondo:«lasommadi
questo trattamento più lo stipen-
dio di sindaco di Roma è pari alla

metà di quel che ha percepito per
anniFinicomeparlamentare,vice-
premiereministro».Veltroniricor-
da di aver finanziato vari progetti:
25mila euro alla Caritas, 25mila a
sant’Egidio, 25mila all’Amref per
una scuola in Africa, 25mila per
unprogettoafavoredi ragazziauti-
stici. Conclusione al veleno: «Sia-
mo certi che Fini, guadagnando il

doppio del segretario del Pd, avrà
certamente contribuito con cifre
doppie ad aiutare chi ha bisogno e
sarà in grado di documentarle».La
vera domanda è come mai la pro-
posta di Veltroni di ridurre gli sti-
pendi dei parlamentari alla media
europea,abbiaprovocatotantairri-
tazionetragliavversariegliexalle-
ati. Dopo Fini, anche Casini e sini-
stra radicale, con accuse di dema-
gogia e ipocrisia. Segno che la pro-
posta ha colto nel segno. Ieri Vel-
troni ha girato la Val D’Aosta e al-
tre treprovincedel Piemonte; l’ap-
plauso più convinto l’ha ricevuto
sui costi della politica equando ha
ricordato: «Non è giusto un paese
in cui i salari sono i più bassi d’Eu-
ropa,mentre gli stipendidei parla-
mentari sono i più alti».
Il leit motiv è questo anche ad Ao-
sta, Biella, Vercelli e infine piazza
Castello a Torino, davanti a 10mi-
la persone: la politica «deve dare
un segnale di sobrietà quando la
gente tira la cinghia» mentre la re-
cessione americana rischia di ave-
re pesanti ricadute anche in Italia.
Per un giorno, osserva Veltroni, a
destra e a sinistra hanno taciuto,
poi, visto che la proposta di abbas-
sare gli stipendi dei parlamentari
ha avuto un riscontro chiaro nelle
reazioni degli elettori, si è scatena-
to l’inferno. Lui insiste, attacca la
l’amministrazioneBush,«caricatu-
radel liberismo»chehatravoltore-
gole e ora rischia di travolgere bor-
se ed economie, ribadisce che il Pd
lavora su tre fronti: salari, pensio-
ni, precariato. E ricorda che su Ali-
talia a Destra hanno tre posizioni
diverse, come sulle pensioni e per-
sino sulla politica estera. Su Berlu-
sconi, senza nominarlo, si conce-
de una battuta: «Su Alitalia alle

due non aveva ancora letto i gior-
nali… gli conviene leggere diretta-
mentequellididomani». PoiaTo-
rino, Veltroni parla anche di sicu-
rezza del lavoro, e non è un caso
che sul palco, tra applausi com-
mossi, ci sia Antonio Boccuzzi,
operaiosopravvissuto al rogodella
Thyssenecandidato del Pd, che ri-
corda:«Fossevivo,oggisarebbesta-
to il compleanno del mio compa-
gno Giuseppe De Masi».
Il leader descrive un paese che cre-
sce troppo poco, con una politica
sempre più affannata in polemi-
che che il cittadino non capisce,
dovenessuno, incampagnaeletto-
rale,parla didoveri. Veltroni infat-
ti dedica in tutti i comizi uno spa-
zio per la drammatica vicenda del-
ledueragazzeirlandesi travoltesul-
le strisce a Roma da un pirata della
strada. E accusa: «Giravano su In-
ternet immagini delle sue sperico-
latezze, ed è già agli arresti domici-
liari. Non può accadere in un pae-
secivile. Chi sbaglia deve pagare».

■ di Andrea Carugati / Roma

Camper, circoli e faccia a faccia: il lavoro in trincea della squadra di Walter
Da D’Alema a Bersani alle new entry: campagna capillare sul territorio. E il 30 marzo si muove il popolo delle primarie

OLTRE VELTRONI c’è

un’altra campagna elettora-

le del Pd. Certo, la legge

elettorale è quella che è,

non ci sono più i collegi e i

candidati non devono più

sudarsi il seggiomacinandochilo-
metri tra cene, mercati e strette di
mano. Eppure qualcosa si muo-
ve, fuori dal circuito di luci che il-
lumina il tour del leader. In pri-
ma linea ci sono i big del partito:
D’Alema, Franceschini, Fassino,
Bersani, Marini, Fioroni, Letta,

Bindi.Tutticapilista,già impegna-
ti da giorni in giro per l’Italia. E
poi i “volti nuovi”, che non si li-
mitano a presenziare ai comizi
del leader, ma lavorano “in pro-
prio”, negli ambienti che cono-
sconobene.CosìColaninnoeVe-
ronesi in Lombardia: il primo
con le categorie professionali a
Milano, commercianti, artigiani;
il secondo nel mondo della sani-
tà,della ricerca.Contattipocome-
diatici, ma capillari. «Un lavoro
di fino», assicura il segretario del
PdMaurizioMartina.Cheraccon-
ta anche la moltiplicazione dei
camper: «Ne avremo uno per
ogni provincia lombarda, girere-

mo i singoli comuni con i candi-
dati locali». Così Enrico letta, ca-
polista alla Camera in Lombardia
2, già in tour. I democratici lom-
bardi sono scatenati: ci saranno
iniziativeconipendolarinellesta-
zioni, con gli studenti, e poi mer-
cati, fabbriche.Perspiegare«ilpat-
to tra produttori» di cui parla Vel-
troni. Anche in Veneto sono cari-
chi: «Alle nostre iniziative viene
molta più gente rispetto alle altre
campagne» dice Paolo Giaretta.
In pista i Calearo, Baretta, Neroz-
zi,Morando.«Mastiamocoinvol-
gendo tutti i candidati, anche chi
nonèinposizioneeleggibile. Icir-
coli funzionano, faranno il classi-
co porta a porta». Al Nord si dedi-
cano parecchi big: Fassino, per

esempio, che è capolista in Pie-
monte ma spazia in tutta la Pada-
niaesipreparaasfidare indibatti-
ti pubblici i big del centrodestra:
giàpresigliaccordiperunfacciaa
faccia con Maroni, in cantiere
analoghi match con Formigoni e
Galan. Anche Bersani va oltre la
sua Emilia, puntate in Veneto,

Lombardia, imprenditori, com-
mercianti, cene con mille perso-
ne a cento euro a testa, come ieri
sera a Bologna. Anche lui punta
sul Pd che corre solo. «E questo fa
molto colpo sugli imprenditori
chegià lo stimavano», assicurano
dallo staff del ministro. «Perché
stavolta nessuno fa più obiezioni
tipo “ma come la metterete con i
verdi sulle infrastrutture?” o con
Rifondazione sulle liberalizzazio-
ni». In prima linea anche D’Ale-
mainPugliaenelladifficileCam-
pania, Fioroni in Lazio e Sicilia,
ma anche Campania, Sardegna,
domani in Veneto. Nel Lazio, do-
ve al Senato la sfida è decisiva, ci
si concentra sulle quattro provin-
ceoltreRoma,vistochelaCapita-

le,dove si votaanchepermunici-
pi, Comune e Provincia, è già in
overdose elettorale, con Rutelli e
Zingaretti intrincea.FrancoMari-
ni legirerà tutteequattro,mentre
Ignazio Marino si muoverà negli
ospedali della regione. Michele
Meta, coordinatore regionale, ieri
ha spronato i segretari di federa-
zione: «Al Senato si può fare, sia-
mo noi la regione con più iscritti
al Pd».
Certo, dal loft ammettono che,
con questo tipo di legge elettora-
le,nontutti i candidatisonospen-
dibili allo stesso modo: è difficile
fare iniziative con candidati non
noti, e così finisce che sono solo i
big a girare come trottole. E tutta-
via il Pd vuole utilizzare il suo po-

polo: lo farà il 30 marzo, riapren-
dotutti i12milaseggidelleprima-
rieperchiamarearaccoltaglielet-
torie trasformarli involontaridel-
la campagna, con tanto di kit. A
tuttiverrà chiestodi convincere5
amici a votare Pd. «Puntiamo a
coinvolgere un milione e mezzo
di volontari», dice Ermete Realac-
ci, responsabile comunicazione.
Resta però un caso Bonino: la mi-
nistraribadisceche, finora,nessu-
no le ha chiesto di partecipare a
iniziative pubbliche. Lei è capoli-
sta in Piemonte, ma «non siamo
stati invitati neppure agli incon-
tridiVeltroni in regione», dicono
dal suo staff. «Dal Pd piemontese
c’è una certa freddezza, ma fare-
mo campagna la stesso».

◆ Sia in Studio Aperto sia sul Tg4 abbiamo appreso che
Marina Berlusconi è una “donna di successo e una
madre affettuosa” (la vera notizia sarebbe stata che
Marina Berlusconi è una sfigata e snaturata madre).
Emilio Fede aveva qualche dettaglio in più: Marina è
“solare” e mangiava il manzo cucinato da nonna Rosa.
Dopo la figlia di tanto padre e nipote di tanta nonna,
ecco lui, il Cavaliere, snodo della famiglia, intervistato da
Fede per nove minuti nove. Anche qui, una novità: da
questa mattina il popolo tutto (non solo della libertà) può
telefonare al numero verde (strano: non era più in tinta un
numero azzurro?) di Berlusconi. Se digiti 1, parla lui. Se
digiti 2, puoi partecipare a “Se fossi milionario” o, a
scelta, ad “Amici” di Maria De Filippi. Al 3 si raccolgono
lamentele contro Prodi e invettive per Casini. Con il 4, gli
elettori affidabili possono chiedere sconti sui prodotti
Mediashopping. Intanto l’ottimo Fede ha preso una
multa di 100.000 euro per aver violato la par condicio.
Credendo di riparare, ha mandato in onda un Di Pietro
da dieci secondi. Dopo la serata monoberlusconiana di
ieri, farà vacillare il budget del Tg4.  Paolo Ojetti

Tutta la famiglia
di Silvio in casa Fede

Il leader di An a Porta a Porta dice:
«Vuole ridurre gli stipendi dei parlamentari ma

percepisce oltre 5000 euro di pensione»

«Non ho mai presenta-
to un politico, ma lo fac-
cio per un ragazzo che co-
noscodaquandoha14an-
ni. Questa città ha portato
fortunaameesperochela
porti anche a lui e al Pd».
Così Renzo Arbore sul pal-
co di Torino con Walter
Veltroni,davantiaunafol-
ta folla. «Veltroni - ha ri-
cordato Arbore - fece allo-
ra la comparsa in un mio
programma,daalloralose-
guo in silenzio. Spero che
questo ragazzo, che non
hapiù14anni,faccia final-
mente l'altra politica, una
politica sana e pulita. Nel-

la città della
Fiat io dico
che da Veltro-
ni comprerei
ancheun auto
usata. Anzi,
quando fini-
sce il tour vor-
rei comprare il
suo pullman».

Il capo del Pd: ho dato 100mila euro in
beneficenza. Boccuzzi sul palco ricorda il

compleanno di una delle vittime della Thyssen

IN ITALIA

«La mia pensione? Ho aiutato chi ha bisogno»
Veltroni ribatte all’attacco personale di Fini sui costi della politica: ha perso un’occasione per tacere

Walter Veltroni durante il comizio ad Aosta Foto di Stefano Carofei/Agf

«Un potere dell'oligarchia sugli
elettori, privati della possibilità di
esprimere preferenze». Questo il
giudiziofermodelsegretariogene-
rale della Cei, monsignor Giusep-
pe Betori contro il «Porcellum» e
contro le candidature decise dai
vertici dei partiti. Prendono posi-
zione i vescovi italiani e pensano
aldopoelezioni.«Cambiare la leg-
ge elettorale è un dovere del pros-
simoParlamentoperridarepiùde-
mocraziaalPaesee lapossibilitàai
cittadini di scegliere i loro rappre-
sentanti» afferma Betori presen-
tando le conclusioni del Consi-
glio Permanente della Cei.
Come devono comportarsi gli

elettoricattolici?LaChiesa, ribadi-
sce, non dà indicazioni di voto.
Questo non vuole dire indifferen-
za. I vescovi invitano adun«mag-
giore discernimento» nel valutare
programmi e persone in lista,
avendo come riferimento quei
«valori irrinunciabili» indicatidal-
la dottrina cattolica. Innanzitutto
ladifesadellavita,dal suo inizioal
tramonto naturale, quindi la con-
ferma di un no fermissimo al-
l’aborto, poi la tutela e il sostegno
alla famiglia tradizionale basata
sulmatrimonio,maanchel'impe-
gno per «bene comune». Sono
quelleemergenzesociali sottoline-
ate dalla prolusione del presiden-

te della Cei, cardinale Angelo Ba-
gnascoconl’espressione i«proble-
mi della spesa», ma anche la do-
manda di legalità o gli incidenti
sul lavoro. Questioni eticamente
sensibili e sociali vanno tenute as-
sieme. Betori ci tiene a puntualiz-
zarechesui salarie il costodellavi-
ta, i vescovi italiani non vogliono
imporre formule di governo ma,
nel rispetto dei ruoli della futura
maggioranza e della futura mino-
ranza, auspicano che tra i partiti
possa esserci «collaborazione per
il bene della nazione». «Lontano
danoi-haprecisato- imporrescel-
teaipartiti». «Quellochecipreme
- ha aggiunto - è svelenire il clima
generale».Ai «credenti» eletti i ve-
scovi chiedono comportamenti

coerentiaivaloricristiani,qualun-
que sia lo schieramento nel quale
hannosceltodimilitare.«LaChie-
sa giudicherà sulla coerenza ai va-
lori» assicura e intanto rileva co-
me temi ritenuti «decisivi» come
«la questione educativa, della for-
mazione e della scuola o della fa-
miglia» siano rimasti fuori dal
confronto elettorale. Giudica un
brutto segnoquesta«dimentican-
za», segno dello «scadimento del
clima politico». Di positivo la Cei
sottolinea il ruolo svolto dal Fo-
rumdelle famiglie,daReti inOpe-
ra e da Scienza e vita, realtà aggre-
gative del mondo cattolico impe-
gnate ad approfondire, sensibiliz-
zare e proporre proposte concrete
sui temi della bioetica, della fami-

glia e delle questioni sociali.
Betori non si esprime sulla candi-
daturadell’inquisitoTotò Cuffaro
nelle listedell’Udc.«Nonèunpro-
blema che riguarda la Cei, ma lo
stesso Cuffaro e chi lo mette in li-
sta» taglia corto. Mentre a chi gli
pone il problema del voto dei cre-
denti per liste che sono aperte da
personalità distanti dai valori cat-
tolici, risponde:«Bisognasoppesa-
re il programma e la globalità del-
le persone di ogni lista elettorale e
scegliere quelle che hanno mag-
gior speranza di difendere i valori
cheicattolici ritengonointangibi-
li. I valori - aggiunge - si tengono
tutti insieme,nonsipossonosepa-
rare il valore della solidarietà dal
valore della vita».

«La legge elettorale va cambiata, favorisce le oligarchie»
Il monito di Betori. Il segretario della Cei ribadisce che la Chiesa non si schiera ma dice: i cattolici votino con discernimento

RENZO ARBORE
«Spero in Walter, lo
conosco da ragazzo»

VERSO IL VOTO

■ di Roberto Monteforte

Fassino ha già
in agenda il «match»
con Maroni. Ma
scoppia la «grana
Bonino» in Piemonte
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